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Lavori di ripassatura della copertura della sacrestia della chiesa di Santa Maria 

dei Derelitti (vulgo Ospedaletto Ss.Giovanni e Paolo) in Venezia. ς 

 

PROGETTO DI MANUTENZIONE DELLA COPERTURA  

e altri interventi di riordino  
 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 
retrostante la chiesa di Santa Maria dei Derelitti. Tale edificio si compone di due piani fuori terra 
e di un sottotetto non accessibile.  
[ΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǾŜƴŜziane di tipo tradizionale: murature 
portanti in mattoni pieni e malta, orizzontamenti in travi lignee, tetto con struttura in legno, 
sottotegola in tavelle laterizie e manto di copertura in coppi, cornice di gronda in blocchi di pietra 
ŘΩLǎǘǊƛŀ ǎǳ ŘŜƴǘŜƭƭi. La copertura in coppi si presenta disordinata con scivolamento delle file di 
coppi verso la cornice di gronda, con numerosi coppi rotti e deteriorati. 
Lƴ ŀƭŎǳƴƛ Ǉǳƴǘƛ ƭŜ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ Ƙŀƴƴƻ 
prƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀŘ ƛƴǘŀŎŎŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛǘǳǊŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
constatare in maniera ravvicinata lo stato della carpenteria lignea, ma è già significativa la 
presenza di alcune deformazioni dei piani delle falde. 
Anche i pluviali e i canali di gronda, a causa del loro degrado e per la presenza di vegetazione 
infestante, hanno ormai perduto la loro funzione principale. In particolare, i canali di gronda in 
ǇƛŜǘǊŀ ŘΩLǎǘǊƛŀΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ ŎƻƴƎƛǳƴƎƻƴƻΣ ǎƻƴƻ ǎŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƭƭΩacqua piovana di 
ǇŜǊŎƻƭŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ƳǳǊŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƳōƛōƛǎŎŜ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƳƳŀƭƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜǎǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǾƛΦ 
Gli intonaci esterni sono realizzati in sabbia e calce idraulica, con finitura chiara solo sul lato 
verso il cortile del Longhena. Sul lato esterno, verso la calle Torelli/Cavallerizza, sono quelli del 
restauro del 1973 e sono a cocciopesto a grana grossa. Sono tutti in un discreto stato di 
manutenzione, anche se puntualmente distaccati a causa di risalita capillare con cristallizzazioni 
saline, lasciando a vista lo strato di rinzaffo o la muratura.  
 
tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ sacrestia necessita dei lavori di seguito riassunti: 

- Sgomberi e pulizie varie; 
- Allestimento di cantiere e ponteggi come da piani di sicurezza, previa richiesta di 
occupazione suolo pubblico; 
- Disseccamento ed estirpazione della vegetazione infestante;  
- Ripassatura del manto di copertura, con lievo dei coppi e sostituzione di quelli rotti o 
ammalorati con nuovi di uguali caratteristiche e da posare preferibilmente a canale; 
- Lievo, verifica, revisione o riordino del manto sottotegola e verifica dello stato di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛǘǳǊŀ ƭƛƎƴŜŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ e principale, prevedendo eventuale rinforzo 
o sostituzione di alcuni elementi; stesura di caldana di confinamento/isolamento delle 
tavelle; impermeabilizzazione a freddo; 
- Sistemazione e sigillatura dei pluviali orizzontali lapidei e sostituzione della lattonerie 

rovinate con nuove in rame;  
- Sostituzione dei soffitti e restauro dei pavimenti danneggiati dalle infiltrazioni; 
- Revisione dei tiranti metallici; 
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- Ripristini puntuali di intonaci distaccati con caratteristiche simili a quelli esistenti 
prediligendo le composizioni a calce rispetto a quelle cementizie (quelli lacunosi sono 
perlopiù di calce idraulica o cementizia); 

- Razionalizzazione tubazioni e cavidotti; 
- Lievo zanzariere/veneziane metalliche; 
- Lievo di impianti desueti; 
- Passivazione e protezione inferriate metalliche; 
- Restauro/sostituzione dei serramenti. 

 
/ƻƴ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭŀǾƻǊƛΥ 
 
{ǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭŀ .Ŝŀǘŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ŘŜƭ wƻǎŀǊƛƻ ŎŘΦ ά/ŀǎŀ {ǳƻǊŜέ 

- wƛǇǊŜǎŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘƻƴŀŎƛ Ŝ ŦƛǎǎŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ŀƴƎƻƭŀǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ 
esterno del ballatoio di accesso; 

{ǳƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻ όōƭƻŎŎƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ {ŀǊŘƛκ[ƻƴƎƘŜƴŀύ 
- Ripresa degli intonaci interni con caratteristiche simili a quelli esistenti (calce + 

cocciopesto); 
- Lievo zanzariere/veneziane metalliche; 

 
Tutti gli interventi sopra rubricati risultano conformi alle prescrizioni del regolamento edilizio e di 
igiene vigenti e sono stati autorizzati dal MIBACT-Soprintendenza di Venezia con autorizzazione 
n.15901 del 05 dicembre 2017. 
 
VENEZIA 14 MARZO 2017  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
MANUTENZIONE IRE VENEZIA 

Arch. Massimo CAVALLIN 
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CENNI STORICO-ARTISTICI 

 
Il complesso di Santa Maria dei Derelittƛ ǾƛŜƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻέ Ŧƛƴ Řŀƭ ·±LL ǎŜŎƻƭƻ ǇŜǊ 
essere il più piccolo dei quattro ospedali generali veneziani, ed è caratterizzato da una storia 
costruttiva complessa, essendo frutto di successive aggiunte, ampliamenti e restauri. Gli edifici si 
organizzarono in due ali facciate lungo Barbaria de le Tole, allungate verso nord e divise tra loro 
Řŀ ǳƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΣ ƭŀ /ŀƭƭŜ Ŝ {ƻǘǘƻǇƻǊǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻ Ŝ ǇƻƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ /ŀƭƭŜ ŘŜƭƭŜ 
Gorne, alla laguna. Questo antico assetto edilizio è percepibile ancor oggi. In particolare, si è 
ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŀ ƭΩŀƭŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ǊŜǘǊƻǎǘŀƴǘŜ ŎƻǊǘŜ ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
ŎƻǊǇƻ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎƻΣ ŎƘŜ ƭŀ ŎƘƛǳŘŜ ŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŜ Ŝ ƻǎǇƛǘŀΣ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛŀƴƻΣ 
la settecentesca Sala ŘŜƭƭŀ aǳǎƛŎŀΦ aŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛƳŀƴŜƎƎƛŀǘŀ ŀǇǇŀǊŜ ƭΩŀƭŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƘŜ 
tuttavia conserva il prospetto sulla Barbaria delle Tole, oltre alla monumentale scala ovoidale 
ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎŀ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǾŀ ƛ ǘǊŜ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 
 
La chiesa palladiana 
Alla progettazione della chiesa, edificata nel 1575 al posto delle primitive infermerie, è legato il 
nome di Andrea Palladio, amico e familiare di Giacomo Contarini, il cui fratello Giovan Battista 
ŜǊŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀƭƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜΦ {ǳ disegno del Palladio fu 
ŜǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜΥ ŜǎƛǎǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΣ ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǘŀǊƛƴƛΣ ŎƘŜ Ŏƛǘŀ ǳƴ 
άŘƛǎǎŜƎƴƻ Ŧŀǘǘƻ Řŀ ƳƛǎǎƛŜǊ !ƴŘǊŜŀ tŀƭƭŀŘƛƻέΦ [ŀ ŎƘƛŜǎŀ ŘƻǾŜǾŀ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƴŜƭƭŀ 
sua forma rettangolare, senza rientranza alcuna di absidi o cappelle, con le quattro pareti 
articolate dal bianco alternarsi di arcate e semicolonne ioniche, senza altari ad interrompere lo 
ǎƎǳŀǊŘƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŀƳƳƛǊŀǊŜ ǎƻƭƻ ƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ Řƛ ŦƻƴŘƻΣ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǇƛŜǘǊŀ 
άōŜƭƭƛǎǎƛƳŀέΦ [ŀ ǎƻōǊƛŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŀƭƭŀŘƛŀƴŀ ŜǊŀ ŀƴƛƳŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŀǊǊŜŘƻ ǇƛǘǘƻǊƛŎƻ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎōƛǘŜǊƛŀƭŜΥ ƭŀ Ǉŀƭŀ ŘΩŀƭǘŀǊŜΣ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ ǎƛǘǳΣ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀ [Ω LƴŎƻǊƻƴŀȊƛƻƴŜ 
della Vergine ed è una delle più apprezzate opere di Damiano Mazza, giovane discepolo di 
¢ƛȊƛŀƴƻ όƳƻǊƛǊŁ ŀ ǎƻƭƛ нс ŀƴƴƛ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƛ ŘƛǇƛƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻύΤ ǎǳŀ ŜǊŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǘŜƭŀ 
con [Ω!ǎǎǳƴǘŀ nel centro di un soffitto a cassettoni, tela che fu rimossa durante una campagna di 
rinnovamento della chiesa una sessantina di anni più tardi, come scriverà con rammarico il 
Ridolfi. Completavano la decorazione, incentrata sul tema mariologico - la chiesa era infatti 
dedicata alla Vergine Assunta - Σ ŀŦŦǊŜǎŎƘƛ ƳƻƴƻŎǊƻƳƛ ŀƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜΣ ƻǇŜǊŀ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 
Montemezzano, che andarono in parte distrutti ed alterati nella seconda metà del Seicento, 
quando si aprì la parete sovrastante per ingrandire il coro: uno di questi affreschi, raffigurante La 
Nascita della Vergine, seppur mutilo, esistette fino al 1988 sotto la tela di soggetto 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ƭŀǘƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜΤ ƻǊŀ ǎƛ ǇǳƼ ŀƳƳƛǊŀǊŜ ǎǘŀŎŎŀǘƻ ŜŘ ŜǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊƻ 
ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŎƻƴǘŀǊƛƴƛŀƴŀ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜǾŀƴƻ ŀƭǘǊƛ ŀƭǘŀǊƛΣ 
sebbene le pareti apparissero già da allora predisposte ad accoglierne: il primo fu posto in opera 
nel 1586, ordinato da un benefattore che voleva essere sepolto nella chiesa; si chiamava 
Gerolamo Piazza e la pala, ora perduta, di Antonio Foler, era dedicata a san Girolamo. Iniziava 
così una tradizione che, per la durata di circa un secolo, permise il completamento di tutti i sei 
ŀƭǘŀǊƛΥ ƛƭ ōŜƴŜŦŀǘǘƻǊŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀǾŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǊŎŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ Ŏǳƛ Ǉŀƭŀ ŦƛƎǳǊŀǾŀƴƻ ƛ ǎŀƴǘƛ 
suoi protettori. 
 
[ΩŀǊǊŜŘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭ {ŜƛŎŜƴǘƻΥ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 
Nel trentŜƴƴƛƻ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ·±LLΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψол Ŧƛƴ ǎǳƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ ŘŜƭ ΨслΣ 
ǳƴŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǾŜŘŜ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŀƭŎǳƴƛ 
maestri della prima e seconda generazione seicentesca. Questa riforma è testimoniata dagli 
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ŀǳǘƻǊƛ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΥ /ŀǊƭƻ wƛŘƻƭŦƛ ό[Ŝ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ мспуύ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎǳƴǘŀ ŘŜƭ 
aŀȊȊŀΥ άŜǊŀ ƴŜƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ǇŀǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŎƘƛŜǎŀ ƭΩ!ǎǎǳƴǘŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘŜǎǎŀ ±ŜǊƎƛƴŜ Ŏƻƴ 
numero di bambinetti e Angeli maggiƻǊƛ ƛƴ ƛǎŎƻǊŎƛƻΣ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀƴƻ ƭŀ ƴǳōŜΣ ƻǾΩŜƭƭŀ ǊƛǇƻǎŀǾŀΣ Ƴŀ 
indi fu levata nel rinovarsi della Chiesa, perdendosi il godimento di così bella pittura, che vi si 
doveva rimettere, poiché haverebbe reso qualche dignità à quella novella struttura. Errore, che 
riesce di molto pregiudicio, che si perdino le pitture degli huomini eccellenti, per rimettervi in 
ǾŜŎŜ ƭƻǊƻ ǳƴ ŀǎǎŜ ƛƳōƛŀƴŎŀǘŀΦΦΦέΦ Lƭ aŀǊǘƛƴƛƻƴƛ ƛƴǾŜŎŜ ό!ŘŘƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ±ŜƴŜȊƛŀ ŘŜƭ {ŀƴǎƻǾƛƴƻΣ мссоύ 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜΦ ά[ŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘo Spedale è di bella forma rimodernata 
nuovamente con altari ricchissimi per marmi di Carrara, e cartelami rimessi di rossi e verdoni di 
CǊŀƴŎƛŀΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŀǾƻƭŜ ŘŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ tƛǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜΦΦΦέΦ  
A questa feconda produzione artistica appartengono: 
- Gli Evangelisti di Pietro Liberi (1614-1687) che, stando alle parole del Boschini (Le minere della 
ǇƛǘǘǳǊŀΣ мсспύΣ άǎǘŀǾŀƴƻ ƴŜ п ŀƴƎƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀέ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ Řƛ 
controfacciata, a seguito di una ristrutturazione settecentesca, la cui data, 1717 figura nella 
ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎǘǳŎŎƻ ǎƻǾǊŀǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΦ - La Crocefissione di Nicolò Renieri (1590-
мсстύ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƭǘŀǊŜ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Řŀ ŘƻǾŜ Ŧǳ ǊƛƳƻǎǎŀ ƴŜƭ мтпу ǇŜǊ ŀƭƭƻƎƎƛŀǊǾƛ ƭŀ 
pala dedicata a san GiroƭŀƳƻ aƛŀƴƛΥ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƳŀƴǘŜƴƴŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ 
ǎŜ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴ DƛǊƻƭŀƳƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀǘƻ 
ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜΦ Lƭ ŘƛǇƛƴǘƻ ŘŜƭ wŜƴƛŜǊƛ Ŧŀ ƻǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴƛ ŘΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLw9Φ - San Filippo 
Neri celebra la messa di Matteo Ponzone (1586-мсрлŎΦύΥ Ǉŀƭŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ǎǳƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƭǘŀǊŜ ŀ 
ŘŜǎǘǊŀ Ŝ Ŧǳ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩулл Řŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ tŀƭƳŀ ƛƭ DƛƻǾŀƴŜ Ŏƻƴ [Ω!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ; il 
aƻǎŎƘƛƴƛ όмумрύ ƭŀ ŘƛŎŜ ǇŜǊŘǳǘŀΥ ά!ƴŘƼ ǊƻǾinata quando fu levata al momento che questa chiesa 
ǎŜǊǾƜ Řŀ ƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ ƛƴŦŜǊƳƛ ƴŜƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻέΦ - La Vergine col Bambino e san Giuseppe, san 
Carlo e la Veronica di Francesco Ruschi (1610-1661): è tuttora in loco sul secondo altare a destra. 
- La Madonna col Bambino, san Francesco e san Giovanni di Ermanno Stroifi (1616-1693): si trova 
ancor oggi sul secondo altare a sinistra. 
Queste due ultime pale furono volute dai benefattori Iseppo Rasparol e Giovan Battista Gariboldi 
i cui santi protettori compaiono tra i protagonisti delle sacre rappresentazioni. 
 
Il Seicento: secondo periodo 
Questo secondo momento artistico va dal 1660 circa alla fine del secolo; si salda direttamente al 
precedente continuandone con maggiore disponibilità di mezzi finanziari le intenzioni e le attività 
di rinnovamento. Prende avvio dal cospicuo lascito del merciaio Bartolomeo Cargnoni che lasciò 
ǇŜǊ ǘŜǎǘŀƳŜƴǘƻ όмсснύ ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ōŜƴƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ il ritratto di D. Van Dick 
ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴƛ ŘΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLw9Φ A questo periodo si registrano interventi architettonici, 
scultorei e pittorici di autori veneti fra i più importanti del secolo:  
- [ΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ, progettato dal Palladio nel 1575, fu ricostruito a partire dal 1658 su disegno di 
Antonio Sardi che iniziò i lavori, proseguiti dopo la sua morte nel 1661 dal figlio Giuseppe. Fu 
completato dal Longhena, che aveva in precedenza aperto la parete del coro, a partire dal 1672 
Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀōŜǊƴŀŎƻƭƻ ŀ ǘŜƳǇƛŜǘǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǘǳŜ ŘŜƛ ŘǳŜ Angeli oranti, 
opere di Tommaso Ruer. A completare la decorazione scultorea verranno posti due Santi, entro 
nicchie, San Francesco e San Sebastiano, opere di Antonio Tarsia che li scolpì nel 1708. 
- Due altari laterali, ǇǊƛƳƛ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΥ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴe inizia nel 1675 a seguito dei testamenti 
di due benefattori che vogliono vi venga posta la loro sepoltura. Le pale sono entrambe del 1680 
e documentano le due correnti pittoriche antitetiche presenti a Venezia in quegli anni, quella dei 
άǘŜƴŜōǊƻǎƛέ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ άŎƘƛŀǊƛǎǘƛέΥ /ŀǊƭƻ [ƻǘƘ (1632-1698) esegue la  Deposizione con san 
.ŀǊǘƻƭƻƳŜƻ Ŝ ǎŀƴǘŀ /ŀǘŜǊƛƴŀ ŘΩ!ƭŜǎǎǎŀƴŘǊƛŀ sul primo altare a destra; Andrea Celesti (1637-
1712), realizza La Madonna Ŏƻƭ .ŀƳōƛƴƻΣ ǎŀƴ DƛǊƻƭŀƳƻΣ ǎŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻ Ŝ ŀƴƎŜƭƛ ƳǳǎƛŎŀƴǘƛ, sul 
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ǇǊƛƳƻ ŀƭǘŀǊŜ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛǇƛƴǘƻ ǾŜƴƴŜ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ǘŀǊŘƻ ŎƛƴǉǳŜŎŜƴǘŜǎŎƻ Řƛ 
Antonio Foler. 
Di Antonio Molinari (1665-мторύ ŝ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ƳŀǊƛƻƭƻƎƛŎƻ ŀƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜΥ Natività di 
Maria, Visitazione, Arcangelo Gabriele e Vergine Annunciata, eseguiti tra il 1682 e il 1683. 
Giovanni Peruzzini (1650c.-1694) eseguì una grande tela con [Ω !ǎǎǳƴǘŀΦ {ƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ 
ŎŀƳǇŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ Řƛ ŘŜǎǘǊŀ ŘƻǾŜ ƻǊŀ ŎΩŝ La probatica piscina di Gregorio Lazzaroni (1665-
1730). 
Bernardo Falcone (attivo 1659-мсфпύΣ ŝ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ Busto di Bartolomeo Cargnoni, eseguito nel 
1663; la lapide dedicatoria è di Giuseppe Sardi. Il busto che ora si trova in chiesa era stato 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΦ 
 
La facciata di Baldassare Longhena (1672-74) 
! ǉǳŀǎƛ ǳƴ ǎŜŎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǇŀƭƭŀŘƛŀƴŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǉǳŀǎƛ 
ŎƻƳǇƛǳǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ Ŝ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƛΥ ƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ 
da Antonio Sardi ed i quattro altari laterali sono completati άŎƻƴ ƭŜ ǘŀǾƻƭŜ ŘŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ tƛǘǘƻǊƛ ŎƘŜ 
ǾƛǾƻƴƻ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜέ (Martinioni, 1663). Mancava solo la facciata che i governatori del pio luogo 
ǇƻǘŜǊƻƴƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨтлΣ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀǊŜ ŀ .ŀƭŘŀǎǎŀǊŜ [ƻƴƎƘŜƴŀΣ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 
più famoso della Venezƛŀ ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎŀΣ ŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳƛ ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻ ŀǾŜǾŀ ƎƛŁ Řŀǘƻ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭŀ 
propria perizia. Al Longhena i committenti chiedevano soprattutto di rendere tangibile, 
attraverso le forme plastiche, il sentimento di orgoglio che essi provavano per aver potuto 
rŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ ŀ ŎŜƴǘƻŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-economica, 
insieme alla riconoscenza verso il benefattore Bartolomeo Cargnoni che onoravano con un busto 
e una lapide dedicatoria scolpiti sulla facciata. Essi volevano anche espǊƛƳŜǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƘŜ 
deriva dalla speranza cristiana il cui messaggio, i governatori consci del proprio ruolo, avvertono 
ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜΦ 9Ω ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǇƻǾŜǊƛ ŘƛǎŜǊŜŘŀǘƛ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ 
intendono alleviare: nessun mezzo espressivo, meglio di questo linguaggio così caricatamente 
barocco, avrebbe potuto interpretare tanta drammatica tensione. La ricchezza degli elementi 
plastici, i fortissimi aggetti, il gioco inciso di luci ed ombre, la forza delle cariatidi che sostengono 
la trabeazione, assumono quindi un nuovo significato spirituale in questa emblematica 
ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀǎŎŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ ƳŀǎǎŜ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ǇƛǴ ƭŜƎƎŜǊŜΣ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀƭƭŜǾƛŀǊǎƛ 
ŘŜƭƭŀ ŦŀǘƛŎŀ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳŜǘŀ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜƴǘŜΦ 
 
La decorazione del Settecento 
La crisi economica degli inizi del secolo XVIII non impedì la realizzazione, tra il secondo e il terzo 
ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǇƛǘǘƻǊƛŎƻ ŘŜƛ άǇŜƴƴŀŎŎƘƛέ ŎƘŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǳƴ 
programma iconografico, sicuramente suggeǊƛǘƻ Řŀƛ ǇŀŘǊƛ {ƻƳŀǎŎƘƛΣ ŎƘŜ ƭΩŀǾǊŜōōŜ ŀƭƭƛƴŜŀǘŀ ŀƭƭŀ 
norma canonica delle chiese veneziane. Sono dodici tele che ricoprono la porzione di muro sopra 
le arcate laterali: rappresentano i Dottori della chiesa, gli Evangelisti, alcuni Apostoli, il patriarca 
Abramo con il figlio Isacco, Isaia profeta. La loro esecuzione fu affidata, forse proprio per quelle 
ragioni economiche di cui sopra, alla mano di artisti giovani: le fonti letterarie ricordano 
Giambattista Tiepolo e Nicola Grassi, ma sicuramente altri pittori concorsero con una tale 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ǎƛƳōƛƻǎƛ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀǊŘǳŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁΦ Lƭ ǇƛǴ 
famoso tra i pennacchi è il Sacrificio di Isacco, opera certa di Tiepolo giovane perché 
documentata dalle fonti contemporanee: lo afferma A.M. Zanetti (Descrizione di tutte le 
pubbliche pitture della città di Venezia, 1733) che gli attribuisce altri due Profeti non meglio 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛΤ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊŀ ŦƻƴǘŜ ŎƻŜǾŀΣ ƛƭ 5ŀ /ŀƴŀƭΣ ƴŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭŀ ōƛƻƎǊŀŦƛŀ Řƛ DǊŜƎƻǊƛƻ [ŀȊȊŀǊƛƴƛ 
(Vita di Gregorio Lazzarini, 1732), attesta che il Tiepolo aveva solo diciannove anni quando si 
ŎƛƳŜƴǘƼ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ά!ǇǇƻǎǘƻƭƛέ ǎƻǇǊŀ ƭŜ ƴƛŎŎƘƛŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻΣ 
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ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǎǘƛƭŜ άǘǳǘǘƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Ŝ ŦƻŎƻέΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǊƛǎŀƭŜ ƭŀ ŘŜfinitiva sistemazione 
degli Evangelisti che Pietro Liberi aveva realizzato per i quattro angoli della chiesa: con 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭ [ƻƴƎƘŜƴŀ Ŝ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ǎƻǾǊŀǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀƭǘŀǊ 
maggiore, due di essi, San Marco e San Luca, furono rimossi e riutilizzati successivamente a 
ŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΦ /ƛƼ Ŧǳ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ƭŀ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎǘǳŎŎƻ όƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀύ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƻŦŀŎŎƛŀǘŀΣ 
datata 1717, con la raffigurazione di Santa /ŜŎƛƭƛŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ, soggetto suggerito certamente dal 
Ŏŀƴǘƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǳǘǘŜ ŎƻǊƛǎǘŜΦ tƻŎƘƛ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻΣ ƴŜƭ мтнпΣ ƛ ƎƻǾŜǊƴŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ 
ǊƛŎƘƛŜǎŜǊƻ ŀƭ ǇǊƻǘƻ 5ƻƳŜƴƛŎƻ wƻǎǎƛ ǳƴŀ ǇŜǊƛȊƛŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊio e la simmetria 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΥ ŜƎƭƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǾŀ Řƛ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ŘǳŜ ŎƻǊŜǘǘƛ ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀǾŀƴƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǘǊŀ ƛ 
primi due altari della parete destra e di far collocare al loro posto una grande tela a somiglianza 
di quella che il Peruzzini aveva eseguiǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ȋƻƴŀ ǇǊŜǎōƛǘŜǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎǳƴǘŀΦ Cǳ ŎƻǎƜ 
ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀ DǊŜƎƻǊƛƻ Lazzarini (1655-1730) che dipinse La probatica piscina, opera tra le 
ǘŀǊŘŜ ŘŜƭ ǇƛǘǘƻǊŜ ƴƻƴ ŜǎŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǎǘŀƴŎƘŜȊȊŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛ 
avevano osservato rimproverandovi debolezza di colorito e mancanza di forza. Disperso in epoca 
imprecisata il telero del Peruzzini, La probatica piscina venne collocata in sua vece, lasciando il 
primo vacuo libero di ospitare il busto e la lapide di Bartolomeo Cargnoni, originariamente 
ǎƛǘǳŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΦ bŜƭ мтпт ǾŜƴƴŜ ōŜŀǘƛŦƛŎŀǘƻ DƛǊƻƭŀƳƻ aƛŀƴƛ Ŝ ƭΩŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŧǳ 
ǎƻƭŜƴƴƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǉŀƭŀ όǎǳƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƭǘŀǊŜ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀύ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀ DƛǳǎŜǇǇŜ Angeli 
(1709-1798) che raffigurò San Girolamo, attorniato dai suoi orfanelli, ai piedi della croce. In 
ǉǳŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ¢ƛŜǇƻƭƻΣ ǊƛǘƻǊƴŀǘƻ ǇƛǘǘƻǊŜ ƳŀǘǳǊƻ ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻΣ Ǿƛ ŘƛǇƛƴǎŜ 
una lunetta dedicata al santo e destinata alla cappella interna degli orfani: essa è attribuita da 
ŀƭŎǳƴƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŀƭ ŦƛƎƭƛƻ Dƛŀƴ 5ƻƳŜƴƛŎƻΤ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ŜǎǇƻǎǘŀ ƴŜƭƭŜ ǎŀƭŜ ŘŜƭ aǳǎŜƻ ŘŜƭ Ψтлл 
ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ ŀ /ŀΩ wŜȊȊƻƴƛŎƻΦ 
 
[ΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ 
[ΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ǎŜŎƻƭƻ ŎƘŜ Ŧǳ ǘŜǎǘƛƳƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŎŀƭƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭe, 
ƴǳƭƭŀ ŀǇǇƻǊǘƼ Řƛ ƴǳƻǾƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŎƘŜΣ ŀƴȊƛΣ ǊŜƎƛǎǘǊƼ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŘǳŜ 
tele. Sul terzo altare a destra andò perduta nei primi decenni del secolo la pala di Matteo 
Ponzone con San Filippo Neri che celebra la messa che venne sostituita dal dipinto di Palma il 
Giovane (1548-1628) raffigurante [Ω!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ, ceduto dal Demanio come compenso al 
ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ tƻƴȊƻƴŜΦ ¦ƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƴŘƼ ǇŜǊŘǳǘƻ ƛƭ ǘŜƭŜǊƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎǳƴǘŀ ŘŜƭ tŜǊǳȊȊƛƴƛ ŀƭ Ŏǳƛ Ǉƻǎǘƻ 
fu collocata La probatica piscina di LazzaǊƛƴƛΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ƭƛƎƴŜƻ ŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŎŀǎǎŜǘǘƻƴƛ 
andò distrutto poco dopo la metà del secolo e venne sostituito con un altro, piano, che con 
ƭΩŜǎǇŜŘƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǇƛƴǘŀ ƛƳƛǘŀǾŀ ƛ ǇŜǊŘǳǘƛ ŎŀǎǎŜǘǘƻƴƛΦ bŜƭ мфлр ƛƭ ŎǊƻƭƭƻ Řƛ ǳƴŀ 
porzione di questo soffitto determinò una serie di interventi manutentivi alla chiesa ed alle pale 
degli altari, quale complemento alla coraggiosa decorazione ad affresco che la Congregazione di 
Carità volle stendere sul nuovo soffitto. Giuseppe Cherubini (1867-1960), pittore anconetano, 
ƛǎǇƛǊŀƴŘƻǎƛ ŀƛ ǎƻŦŦƛǘǘƛ ŀŦŦǊŜǎŎŀǘƛ ŘŜƭ Ψтлл ǾŜƴŜȊƛŀƴƻΣ ŎƻƳǇƻǎŜ ǳƴŀ ƳƛǊŀōƛƭŜ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ 
ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΦ bŜƭƭŀ Gloria di San Girolamo Miani al contesto della fondazione, cui partecipano il 
santo con il patriarca Querini ed i dƛǎŜǊŜŘŀǘƛ ŘŜƭ ΨрллΣ ŜƎƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
±ŜƴŜȊƛŀ ŀ ƭǳƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ ŘŀƳŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǊŜ 
alla Vergine Assunta i vecchi e le vecchie ospitati nella Casa di Ricovero, accompagnati dalle 
suore francescane elisabettine, qui presenti dal 1850.  
5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ parte la stagione dei restauri conservativi: il restauro radicale 
delle strutture murarie e degli arredi artistici nel 1971-73, il restauro di Franz Zanin con il 
recupero delƭŜ ǎƻƴƻǊƛǘŁ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘŜǎŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ bŀŎŎƘƛƴƛ ƴŜƭ мфуоΣ ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
facciata a cura del Magistrato alle Acque nel 1993-мффрΣ ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘŀǊƛ ƭŀǘŜǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ 
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maggiore nel 1993-1999, ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǘǳŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎiore ς due Angeli e due Santi ς 
nel 1999, il restauro del soffitto affrescato da Giuseppe Cherubini da parte degli allievi 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ±ŜƴŜǘƻ ǇŜǊ ƛ .Ŝƴƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ŎƻǊƴƛŎƛƻƴŜ ƭƛƎƴŜƻ nel 2000-2002, il restauro della  
ŎŀƴǘƻǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ bŀŎŎƘƛƴƛ, con contributo del Comitato australiano per Venezia, nel 2002-
2005. 
5ŀƭ нлмлΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ Řŀƴƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ŘƛǾŀƳǇŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ Ǉƻƛ ŀƴŎƘŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛǳǎƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƭŀǾƻǊi di pulitura 
Ŝ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻΦ bŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ǊƻǾƛƴŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǘŜƭŀ άbŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ aŀǊƛŀέ Řƛ 
!ƴǘƻƴƛƻ aƻƭƛƴŀǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩул҈ ƛƭ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ άL ŘƻǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ DƛǊƻƭŀƳƻ Ŝ !Ǝƻǎǘƛƴƻέ Řƛ Řǳōōƛŀ 
attribuzione (Nicola Grassi o G.B.Tiepolo).  
 

CRONOLOGIA ARTISTICA DELLA CHIESA 

1528, giugno: una cappella viene eretta tra le infermerie maschile e femminile, al centro del 
primitivo ospedale. 
1575, ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ƻǎǇŜŘŀƭŜΣ ǎƛ ŜǊƛƎŜ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀ 
alla cui progettazione è legato il nome di Andrea Palladio, amico del governatore Giambattista 
/ƻƴǘŀǊƛƴƛΤ ƛƭ tŀƭƭŀŘƛƻ ŦƛǊƳŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƻƴƴŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛΦ 
1586, il benefattore Gerolamo Piazza fa erigere il primo altare laterale, dedicato a san Girolamo, 
con la pala di Antonio Foler. 
1630-1660, prima consistente riforma artistica documentata dagli autori del tempo (Ridolfi, 
aŀǊǘƛƴƛƻƴƛΣ .ƻǎŎƘƛƴƛύ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ п ŀƭǘŀǊƛ ƭŀǘŜǊŀƭƛ ŜŘ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƎƭƛ 
Evangelisti di Pietro Liberi posti ai quattro angoli della chiesa. 
1647-1659, !ƴǘƻƴƛƻ {ŀǊŘƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘŀǊƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ 
maggiore. 
1660-1665, Giuseppe Sardi completa i progetti del padre. 
1663, Bernardo Falcone scolpisce il busto di Bartolomeo Cargnoni entro una conchiglia con lapide 
dedicatoria. 
1668, sopra la sacrestia viene allestita una cappella ad uso dei governatori per il Pio Sovvegno 
ŘŜƭƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀ /ƻƴŎŜȊƛƻƴŜΦ 
1670-1678, interventi di Baldassare Longhena: 

- definitivo ampliamŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊƻΣ Ŏƻƴ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ Ŝ ŎƻƭƻƴƴŜ ŘƛŜǘǊƻ ƭΩŀƭǘŀǊ 
maggiore; 

- ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƛōƻǊƛƻ ŀ ǘŜƳǇƛŜǘǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀƴƎŜƭƛ ǎŎƻƭǇƛǘƛ Řŀ ¢ƻƳƳŀǎƻ 
Ruer; 

- realizzazione della facciata, alla cui decorazione lavorano Giusto Le Court e Marco Beltrame. 
1660-fine secolo: seconda fase decorativa comprendente le pale dei due ultimi altari laterali ed il 
ciclo mariologico di Antonio Molinari. 
1710 c.-1724 c., ciclo pittorico dei pennacchi. 
1717, sistemazione definitiva degli Evangelisti di Pietro Liberi sulla parete di controfacciata. 
1724, post, DǊŜƎƻǊƛƻ [ŀȊȊŀǊƛƴƛ ŘƛǇƛƴƎŜ ƭŀ άtǊƻōŀǘƛŎŀ ǇƛǎŎƛƴŀέΦ 
1748, DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴƎŜƭƛ ŘƛǇƛƴƎŜ ƭŀ Ǉŀƭŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀ DƛǊƻƭŀƳƻ aƛŀƴƛΣ ōŜŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 
(3° altare a sinistra). 
1812 c., alla pala di Matteo Ponzone sul terzo altare a destra, raffigurante san Filippo Neri, viene 
ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ tŀƭƳŀ ƛƭ DƛƻǾŀƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜΦ 
1860 c., crollo del soffitto a cassettoni sostituito con un soffitto piano decorato a finti cassettoni. 
1907, Giuseppe Cheruōƛƴƛ ŀŦŦǊŜǎŎŀ ƛƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƎƭƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎǳƴǘŀ Ŝ Řƛ ǎŀƴ DƛǊƻƭŀƳƻ aƛŀƴƛΦ 
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1971-1973, ǊŜǎǘŀǳǊƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩLw9 Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ±ŜƴƛŎŜ /ƻƳƳƛǘǘŜŜ 
per gli arredi pittorici. 
1993-1995, restauro del tetto e della facciata con finanziamento e direzione lavori del Magistrato 
alle Acque di Venezia. 
1993-1999, ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘŀǊƛ ƭŀǘŜǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩLw9Φ 
1999Σ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǘǳŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ς due Angeli e due Santi ς finanziato da 
Edilvenezia. 
2000-2002, restauro del soffitto affrescato da Giuseppe Cherubini, eseguito dagli allievi 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ±ŜƴŜǘƻ ǇŜǊ ƛ .Ŝƴƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛΣ Ŝ ŘŜƭ ŎƻǊƴƛŎƛƻƴŜ ƭƛƎƴŜƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩLw9Φ 
2002-2005, restauro della ŎŀƴǘƻǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ bŀŎŎƘƛƴƛΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŜΩLw9 Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƴǘǊibuto del 
Comitato australiano per Venezia. 
2010, nella notte del 04 maggio, da un cantiere Italgas S.p.A. addossato alla chiesa dei Derelitti in 
ŎŀƭƭŜ /ŀǾŀƭƭŜǊƛȊȊŀΣ ǳƴ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ǎƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ ŦƛƴŜǎǘǊƻƴŜ Ŝ ŘƛǾŀƳǇŀ 
annerendo tutti gli apparati artistici, architettonici e impiantistici interni. Si perde 
ƛǊǊƛƳŜŘƛŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǘŜƭŀ άbŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ aŀǊƛŀέ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ aƻƭƛƴŀǊƛ Ŝ ƭΩул҈ ŘŜƭ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ άL ŘƻǘǘƻǊƛ 
ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ DƛǊƻƭŀƳƻ Ŝ !Ǝƻǎǘƛƴƻέ Řƛ Řǳōōƛŀ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ όbƛŎƻƭŀ DǊŀǎǎƛ ƻ DΦB.Tiepolo). Il soffitto 
del Cherubini non risulta più leggibile e attende pulitura.  
  
 

,ȭ%$)&)#)/ Ȱ3!#2%34)!ȱ 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ retrostante la chiesa, oggetto dei lavori della presente comunicazione, non ha avuto la stessa 
fama storiografica della chiesa. Pertanto dobbiamo ricorrere ad alcune considerazioni circa la sua 
probabile datazione. 
Anche se non è possibile pensare ƭΩŀǳƭŀ di epoca palladiana (dal 1575 ca.) conclusa sul fondo senza 
unΩannessa zona presbiteriale con accessi ŀƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀƭǘŀǊŜ ƳŀƎgiore, tutta questa zona è stata 
sin da subito oggetto di rimaneggiamenti. Un primo coro tardo cinquecentesco venne ricostruito nel 1609 
ǇŜǊ ǎƛǎǘŜƳŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƻΦ bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ {ŜƛŎŜƴǘƻ ǎƛ ŀǇǊƜ ƭŀ ǇŀǊŜǘŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ Ŝ ǎƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƜ ƭΩŀƭǘŀǊŜ 
maggiore (1658, Antonio Sardi proseguito nel 1661 da Giuseppe Sardi) con ingrandimento della cantoria 
ad opera di Baldassarre Longhena che la concluse nel 16тф Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǘŀ. Una 
testimonianza concreta di questi vari rimaneggiamenti è visibile al piano terra ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ άŎƘƛŜǎŀέ dove 
nel cavedio interno sono ancora leggibili arconi tamponati con tema a pilastri bugnati, che saranno poi 
ripresi nella loggia longheniana del celebre cortile retrostante. Oltre alla loggia, e sempre per opera del 
Longhena, il cortile viene chiuso ŀƴŎƘŜ ŀ ƴƻǊŘ Ŏƻƴ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŜ ŦŀƴŎƛǳƭƭŜ ƻǊŦŀƴŜ 
ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻΣ ŘƻǾŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ όмттсύ ǘǊƻǾŜǊŁ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǎŀƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Řƛ aŀǘǘŜƻ [ǳŎŎƘŜǎƛ 
affrescata da Jacopo Guarana. 
tŜǊ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ άǎŀŎǊŜǎǘƛŀέ, se da un lato la tessitura muraria esterna non denota particolari 
diǎǘŀŎŎƘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƳǳǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ƛ ŘŜƴǘŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ Řƛ ƎǊƻƴŘŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ una 
diversa epoca di edificazione e un diverso scalpellino. Pertanto, tenuto conto dei rimaneggiamenti 
summenzionati, ma visto anche il disegno della loggia del Longhena, il quale tiene certamente in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ per determinare il ritmo del colonnato, possiamo collocare 
la costruzione proprio in epoca longheniana. A ulteriore comprova, come terminus ante quem, le 
testimonianze del 1700 ci riportano un edificato compiuto. Infatti, se da un lato, la perizia di Domenico 
5ŜΩ tƛŎŎƻƭƛ ǘǊŀŎŎƛŀ ǎƻƭƻ ƛƭ ǎŜŘƛƳŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ [ǳŎŀ /ŀǊƭŜǾŀǊƛƧǎ ƴŜƭ мтло ƳƻǎǘǊŀ ƛƭ ƭŀǘƻ antistante la chiesa in 
tutta la sua definitiva compiutezza. 
vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƴŜƭ мтуп viene ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ŀ ǎŀŎǊŜǎǘƛŀ Ŝ ǎƻƴƻ 
presenti due scale interne, una ad uso della chiesa, sotto al coro, Ŝ ǳƴŀ ŀŘ ǳǎƻ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜdaletto. Quando in 
epoca napoleonica lΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻ Ŧǳ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ /ŀǎŀ tŀǘǊƛŀ wƛŎƻǾŜǊƻ ǇŜǊ ŀƴȊƛŀƴƛ Ŝ ƛƴǾŀƭƛŘƛ ŎǊƻƴƛŎƛΣ ƭΩǳǎƻ Ŧǳ 
ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŜΦ 5ŀƭƭŀ ǎŀƭŀ άŦŀǊƳŀŎƛŀέΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
scala esterna di acceǎǎƻ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴŜǎǎƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ά{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭ wƻǎŀǊƛƻέ Ŏƻƴ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
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ŘŜƭƭŀ ŎŀƭƭŜ ¢ƻǊŜƭƭƛκ/ŀǾŀƭƭŜǊƛȊȊŀΣ ǾŜƴƴŜ ŀǇŜǊǘƻ ǳƴ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀŜǊŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
residenza delle suore in servizio presso la casa di riposo. Nel XX secolo vennero infine demolite le scale 
interne e specializzate le funzioni al piano terra (obitorio, camera ardente). 
 

 

1700, ǇŜǊƛȊƛŀ Řƛ 5ƻƳŜƴƛŎƻ 5ŜΩ tƛŎŎƻƭƛ (da Venezia nel Rinascimento, di M. Tafuri) 

 

 

1784, Pigazzi (ASVe) 
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1808, Catasto Napoleonico 

 

 

CƛƴŜ ΨуллΣ LƴƎΦ Fustinelli (Archivio IRE) 
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1901, dettaglio da rilievo Gaspari (Archivio IRE) 

 

 

1931, progetto di riforma (Archivio IRE) 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

 

Ripresa N.1 ς edificio sacrestia, facciata Nord ǾŜǊǎƻ ŎƻǊǘƛƭŜ άп ǎǘŀƎƛƻƴƛέ ό[ƻƴƎƘŜƴŀΣ ŀǘǘǊƛōΦύ 

 

Ripresa N.2 ς Vista di insieme facciata Nord. A destra il ōŀƭƭŀǘƻƛƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭŀ .Ŝŀǘŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ŘŜƭ 

wƻǎŀǊƛƻ ŎŘΦ ά/ŀǎŀ {ǳƻǊŜέΦ ! ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƛl loggiato di B.Longhena. 
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Ripresa N.3 ς Lato Ovest su calle Torelli/Cavallerizza. 
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Ripresa N.4 ς Vista Copertura. 

 

Ripresa N.5 ς Vista Copertura. 


